
F in ita  la d ifesa ,  il p re s id e n te , r ich ies t i  i m em bri  del Consiglio * 
abbiano  alcuna o s se i 'a z io n e  a fare, od alenilo sc h ia r im e n to  a r ip e te re . 
o rdina ebe l 'accusato  sia r icondo llo  in cus to d ia ,  e fa sg o m b ra re  la sala.

Se l 'accusa lo  d u ran te  il d iba t t im en to  non conservasse  un contegno 
reg o la re  e tranqu il lo ,  e vi pers is tesse  in on ta  a l l ’ am m oniz ione  lattagli 
dal presidente, viene subito  a l lon tanato ,  ed il g iud iz io  lin il suo compi* 
mento senza il concorso del solo difensore .

11. Kidoltosi il Consiglio  in Com ita to  s e g re to ,  il p residen te  avvia 
la discussione sulle conclusioni dell’ aud i to re .

Q ualora venga am m essa la co lpab il i tà ,  l ' a u d i to re  p ro p o n e  la misu­
ra della pena, ed il Consig lio  passa ai voli sulla m edesim a.

12. I m em bri del Consiglio  p ronunc iano  secondo la lo ro  convin­
zione.

15. Nel raccog lie re  i v o l i ,  il p res iden te  incom incia da  quello  dei 
m embri del Consiglio , che è di g r a d o  in ferio re ,  e co n t in u a  progressiva- 
m en le ,  facendoli r e g is t ra re  ad uno ad uno a p ro to c o l lo ,  il qua le  viene 
chiuso  col suo . - .

I i .  La sen tenza si forma secondo la p lu ra l i tà  dei voli.
In caso di p a r i tà ,  è ac co rda ta  la p referènza  a l l ’opinione più mite, 

ed ove non em erga  una p lu ra l i tà  asso lu ta ,  il conch iuso  si la con quella 
opinione a cui più si accosta il complesso della vo tazione .

l 'e r  l 'app l icaz ione  della pena di m o r te ,  si es ige  se m p re  la maggio- 
rauzo assoluta .

15. La sentenza è d e t ta la  a p ro toco l lo  d a l l ’ a u d i to re  sulle basi della 
vo tazione,  è poscia firmata da  lu tt i  i m em bri del Consiglio  e da l l 'aud i­
to re ,  e mim ila  del s u g g e l lo  d'ufficio.

IG. La sentenza viene tosto  cogli at t i  r im essa ,  col m ezzo del capi­
tano o del lenente del Consig lio ,  alla Com missione m il i ta re  con pieni 
po teri ,  p e r  la sanzione e per  l 'o rd in e  della pubblicaz ione .

O ttenuto  ciò, si r iap re  la sedu ta ,  e la tto  co m p ar i re  l ' a c c u s a to ,  gli 
si legge la sen tenza,  p resen ti  tu tt i  i m em bri del C ons ig lio .  Dopo è con­
segnalo  all* nfliciale di p iazza .

II Consiglio può però  de lega re  la pubb licaz ione  a l l 'a u d i to r e ,  nel 
qual caso sa rà  falla nella casa d ’a r res to .

17. L 'esecuzione della sen tenza sp e l la  al C om ando  di p ia z z a ,  col-
I avvertenza che deve overc il suo elicilo p r im a  che sp ir ino  le 21  ore 
com pu ta te  come sopra .

18. La sentenza p ronuncia la  dai Consigli di g u e r r a  s t r a o rd in a r i i  per­
m anenti e sanz iona ta  dalla Com missione m il i ta re ,  è inappellab ile .

19. L 'a r l ico lo  IG, del decreto  G ap r i le  a. c. N. 5 ÌÓ 7 del Governo 
provvisorio ,  e qualunque  a l t ra  legge penale m il i ta re  e di p ro c e d u ra ,  an­
teriore al 22  m arzo  1848, sono ab roga ti .

20 .  Gli a r tico li  di g u e r r a ,  pubblicati  dal G overno  p rovv iso r io  col 
decreto  21 luglio  1848, cos titu iscono l 'u n ic a  legge  appl icab ile  dai Con­
sigli s t rao rd ina r i i  perm anen ti  di g u erra .

21 .  A 'endo  la Com missione m ilita re  con pieni p o te r i ,  con decrclo 
."> lug lio  co rren te  N. 8 9 8 ,  defei ito al C om ando del III. C ircondar io  I* 
decisione r iserva tas i  col dec re to  21 g iug tio  a. c. N. 121, esso  subentra
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